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COMBINAZIONI - CARATTERI SPORTIVI 
Combinazioni è un progetto di sistema che intreccia distinte identità museali e culturali del 
territorio provinciale attorno a una tematica condivisa, facendo della diversità un valore che 
agisce sulla coesione. 

Combinazioni mira a coordinare e integrare iniziative culturali creando una rete relazionale 
collaborativa e coesa per promuovere collegialmente il patrimonio culturale provinciale, le 
arti e le attività di valorizzazione. 

Combinazioni intende sostenere un approccio strategico e integrato allo sviluppo della 
cultura in un’ottica di sostenibilità, creando valore per la comunità locale. 

Combinazioni persegue tre macro azioni: lavorare insieme in rete per raggiungere obiettivi 
comuni di sviluppo del sistema museale e culturale e stimolare così la creazione di valore 
pubblico e sociale; porre al centro del richiamo turistico del territorio trentino il patrimonio 
culturale e le attività ad esso collegate quali attrattori strategici di promozione; coinvolgere 
attivamente la comunità per promuovere un senso di appartenenza e di partecipazione 
sempre più sentito.  

Combinazioni è un progetto ideato e curato dall’Assessorato alla Cultura della Provincia 
autonoma di Trento, con la partnership di Trentino Marketing, attraverso un lavoro di 
coordinamento e di impostazione sinergica iniziato nell’autunno del 2024 con la finalità di 
concretizzare una rappresentazione organica del sistema culturale, rafforzare le reti 
relazionali tra istituzioni e realtà locali, potenziare l’offerta culturale collegandola ad altri 
settori chiave come il turismo, l’ambiente, lo sport, la sostenibilità. Combinazioni punta 
dunque a creare un’identità culturale forte, riconoscibile e condivisa del sistema museale e 
culturale provinciale, innescando una programmazione collaborativa e un piano di 
comunicazione integrata accompagnata dalla creazione di una specifica identità visiva    
coordinata. La capacità di “fare sistema” deve essere il modello operativo a cui rivolgersi 
non solo per raccontare il nostro patrimonio culturale come memoria storica del passato, ma 
anche come nostra visione del futuro attraverso l’organizzazione collegiale di attività 
culturali orientate alla crescita culturale e sociale del territorio. La creazione del sistema 
non significa proporre una gestione centralizzata della governance, ma piuttosto l’avvio di 
un processo coordinato in cui i singoli aderenti mantengono la loro autonomia curatoriale, 
organizzativa, gestionale ed operativa. Combinazioni consente, grazie al coinvolgimento 
interistituzionale, al metodo inclusivo e alla responsabilizzazione diffusa, di raggiungere 
obiettivi di integrazione. 
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Combinazioni è un progetto che coinvolge molteplici soggetti del sistema provinciale con la 
finalità di intrecciare distinte identità museali e culturali del territorio attorno a una tematica 
condivisa, facendo della diversità un valore che agisce sulla coesione e sulla percezione della 
ricchezza culturale locale.

Combinazioni mira a coordinare e integrare iniziative culturali creando una rete relazionale 
collaborativa e unita per promuovere collegialmente il patrimonio culturale provinciale, le 
arti, le scienze, i saperi umanistici e le attività di promozione e di valorizzazione.

Combinazioni intende sostenere un approccio strategico e integrato allo sviluppo della cultura 
in un’ottica di comunanza e sostenibilità, creando valore per la comunità locale e per quella 
professionale.

Combinazioni persegue tre macro azioni: lavorare insieme in rete per raggiungere obiettivi 
comuni di sviluppo del sistema museale e culturale e stimolare così la creazione di valore 
pubblico e sociale; porre al centro del richiamo turistico del territorio trentino il patrimonio 
culturale e le attività ad esso collegate quali attrattori strategici di promozione; coinvolgere 
attivamente la comunità per promuovere un senso di appartenenza e di partecipazione 
sempre più sentito.

Combinazioni è un progetto ideato e curato dall’Assessorato alla Cultura della Provincia 
autonoma di Trento, con la partnership di Trentino Marketing, attraverso un lavoro di 
coordinamento e di impostazione sinergica iniziato nell’autunno del 2024. La volontà è 
quella di concretizzare una rappresentazione organica del sistema culturale, rafforzare le 
reti relazionali tra istituzioni e realtà locali, potenziare l’offerta culturale collegandola ad altri 
settori chiave come il turismo, l’ambiente, lo sport, la sostenibilità.

Combinazioni punta a creare un’identità culturale forte, riconoscibile e condivisa del sistema 
museale e culturale provinciale, innescando una programmazione collaborativa e un piano 
di comunicazione integrata accompagnata dall’ideazione di una specifica identità visiva 
coordinata. La capacità di “fare sistema” è il modello operativo a cui si guarda non solo per 
raccontare il nostro patrimonio culturale come memoria storica del passato, ma anche come 
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comune visione del futuro attraverso l’organizzazione collegiale di attività orientate alla 
crescita culturale e sociale del territorio.

La creazione del sistema non significa proporre una gestione centralizzata della governance, 
ma piuttosto avviare un processo coordinato in cui i singoli aderenti mantengono la loro 
autonomia curatoriale, organizzativa, gestionale ed operativa. Combinazioni consente, grazie 
al coinvolgimento interistituzionale, al metodo inclusivo e alla responsabilizzazione diffusa, di 
raggiungere obiettivi di integrazione e di sostenibilità.

Gli obiettivi e le sfide che Combinazioni intende perseguire sono:
•	 ‘fare’ sistema secondo modalità coordinate e concordate, con l’attuazione di una 

programmazione sinergica e la creazione di un’identità comune, che sia tangibile e 
riconoscibile, all’interno e all’esterno;

•	 creare una rete culturale sempre più coesa, collaborativa e di mediazione passando 
dall’idea di progetto all’idea di processo, dove diventa fondamentale l’aspetto relazionale 
tra i professionisti;

•	 connettere in modo strategico il sistema museale e culturale provinciale con il settore 
turistico, ambientale ed educativo mettendo in evidenza quanto la cultura possa essere 
traino per lo sviluppo di altri ambiti d’azione di governo provinciale;

•	 promuovere il coordinamento di attività e di offerte culturali condivise sperimentando 
pratiche e strumenti innovativi e originali.

Le azioni messe in campo per raggiungere gli obiettivi e affrontare le sfide sono:
•	 la valorizzazione dei poli culturali provinciali e la promozione di connessioni materiali e 

immateriali tra le istituzioni museali attraverso una progettazione di sistema unica ma 
multipolare e multifunzionale;

•	 la realizzazione di un piano di comunicazione integrato e condiviso con l’individuazione di 
un’identità progettuale di sistema che sappia far riconoscere le singole azioni all’interno 
del brand Combinazioni;

•	 la creazione di un programma culturale di collaborazione tra i partner volto alla 
sensibilizzazione, formazione, educazione e coinvolgimento della cittadinanza;

•	 l’adozione condivisa di pratiche innovative e sostenibili;
•	 l’individuazione di un sistema di monitoraggio e di rendicontazione.

Tra i principali risultati attesi da Combinazioni si evidenziano:
•	 la crescita della percezione, sia interna sia esterna, del sistema museale e culturale 

provinciale quale realtà sinergica e collaborativa;
•	 lo sviluppo di una comunità culturale collaborativa e una comunità di pratica che condivide 

idee, metodi e strumenti;
•	 la verifica di buone pratiche attraverso la sperimentazione di offerte culturali innovative 

rivolte alla cittadinanza;
•	 il rafforzamento delle connessioni tra cultura, turismo e sport;
•	 il posizionamento del sistema museale provinciale come territorio innovativo, attrattivo e 

culturalmente vivo.

Combinazioni è una progettualità di sistema che negli anni si allargherà a tutte le istituzioni 
museali a carattere provinciale e ad altre realtà culturali del territorio. Il progetto è stato av-
viato per il 2025-2026 con la declinazione Combinazioni_caratteri sportivi in vista dei Giochi 
Olimpici e Paralimpici di Milano Cortina 2026. Per il 2026 - 2027 è stata già avviata una rifles-
sione comune a riguardo della possibilità di lavorare congiuntamente alla ricorrenza dei mille 
anni del Principato vescovile di Trento, che cadrà nel 2027.
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COMBINAZIONI - CARATTERI SPORTIVI 
Combinazioni è un progetto di sistema che intreccia distinte identità museali e culturali del 
territorio provinciale attorno a una tematica condivisa, facendo della diversità un valore che 
agisce sulla coesione. 

Combinazioni mira a coordinare e integrare iniziative culturali creando una rete relazionale 
collaborativa e coesa per promuovere collegialmente il patrimonio culturale provinciale, le 
arti e le attività di valorizzazione. 

Combinazioni intende sostenere un approccio strategico e integrato allo sviluppo della 
cultura in un’ottica di sostenibilità, creando valore per la comunità locale. 

Combinazioni persegue tre macro azioni: lavorare insieme in rete per raggiungere obiettivi 
comuni di sviluppo del sistema museale e culturale e stimolare così la creazione di valore 
pubblico e sociale; porre al centro del richiamo turistico del territorio trentino il patrimonio 
culturale e le attività ad esso collegate quali attrattori strategici di promozione; coinvolgere 
attivamente la comunità per promuovere un senso di appartenenza e di partecipazione 
sempre più sentito.  

Combinazioni è un progetto ideato e curato dall’Assessorato alla Cultura della Provincia 
autonoma di Trento, con la partnership di Trentino Marketing, attraverso un lavoro di 
coordinamento e di impostazione sinergica iniziato nell’autunno del 2024 con la finalità di 
concretizzare una rappresentazione organica del sistema culturale, rafforzare le reti 
relazionali tra istituzioni e realtà locali, potenziare l’offerta culturale collegandola ad altri 
settori chiave come il turismo, l’ambiente, lo sport, la sostenibilità. Combinazioni punta 
dunque a creare un’identità culturale forte, riconoscibile e condivisa del sistema museale e 
culturale provinciale, innescando una programmazione collaborativa e un piano di 
comunicazione integrata accompagnata dalla creazione di una specifica identità visiva    
coordinata. La capacità di “fare sistema” deve essere il modello operativo a cui rivolgersi 
non solo per raccontare il nostro patrimonio culturale come memoria storica del passato, ma 
anche come nostra visione del futuro attraverso l’organizzazione collegiale di attività 
culturali orientate alla crescita culturale e sociale del territorio. La creazione del sistema 
non significa proporre una gestione centralizzata della governance, ma piuttosto l’avvio di 
un processo coordinato in cui i singoli aderenti mantengono la loro autonomia curatoriale, 
organizzativa, gestionale ed operativa. Combinazioni consente, grazie al coinvolgimento 
interistituzionale, al metodo inclusivo e alla responsabilizzazione diffusa, di raggiungere 
obiettivi di integrazione. 
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La prima progettualità, denominata Combinazioni_caratteri sportivi, si svolge tra il 2025-
2026 ed è dedicata a leggere in chiave culturale il mondo olimpico e paralimpico che vedrà 
il Trentino, tra febbraio e marzo, essere uno dei territori di accoglienza dei Giochi Olimpici 
e Paralimpici invernali 2026. Combinazioni_caratteri sportivi si inserisce per la sua 
multidisciplinarietà, pluralità e diffusione sul territorio provinciale nell’ambito dell’Olimpiade 
Culturale, promosso dalla Fondazione Milano Cortina 2026, l’Ente che svolge tutte le attività 
di organizzazione, promozione e comunicazione degli eventi sportivi e culturali relativi ai 
Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali del 2026 per conto del CIO - Comitato Olimpico 
Internazionale. L’Olimpiade Culturale ha l’ambizione di coinvolgere la comunità culturale  
nazionale in un progetto aperto e partecipato che metta al centro artisti, operatori, enti 
e organizzazioni, valorizzando le eccellenze culturali e artistiche del nostro Paese nel 
segno delle Olimpiadi e Paralimpiadi di Milano Cortina 2026. Un calendario di iniziative 
artistiche e culturali che animerà l’Italia nella strada verso i Giochi, culminando nel 2026 in 
una programmazione entusiasmante e coinvolgente durante le Olimpiadi e Paralimpiadi 
Invernali.

Nella Provincia autonoma di Trento, sei istituzioni provinciali, che hanno poi allargato le 
loro reti ad altri patner, curano, ciascuna secondo la propria mission e vision e valorizzando 
i personali stili operativi, un progetto attinente la tematica dei giochi Olimpici e Paralimpici  
e dei valori che lo sport ha espresso ed esprime per la collettività. Cultura e sport sono 
interpretati quali lenti attraverso le quali vedere e interpretare la vita, il tempo passato e 
presente, e la società trascorsa e attuale. Come lo sport valorizza le relazioni e nel contempo 
la crescita personale, aiuta a superare le differenze e ad abbattere gli stereotipi, a promuovere 
la pace tra i popoli, così la promozione della cultura contribuisce alla formazione della 
personalità umana, incoraggia il dialogo, la libertà espressiva e il pensiero critico e riflessivo e 
la partecipazione. Due facce di una stessa medaglia, quella della crescita olistica delle persone 
e delle comunità, seguendo gliobiettivi del programma Olimpiade Culturale che sono quelli 
di ispirare le persone attraverso un palinsesto diffuso nel territorio, valorizzare il patrimonio 
culturale e artistico materiale e immateriale del Paese nel segno dello sport, promuovere 
i valori dei Giochi, costruendo ponti tra generazioni e favorire l’accesso alla culturale ai più 
giovani.

I

caratteri sportivi
2025
2026

NELL’AMBITO DI

COMBINAZIONI

https://www.olympics.com/it/milano-cortina-2026/i-nostri-progetti/olimpiade-culturale


Combinazioni_caratteri sportivi è stato presentato ufficialmente dall’Assessorato alla 
Cultura con Trentino Marketing il 20 febbraio 2025 in una conferenza nella sala Anna 
Proclemer del Teatro Sociale di Trento, nella quale i diversi attori – MUSE, Mart, METS, 
Castello del Buonconsiglio. Monumenti e collezioni provinciali, Fondazione Museo storico 
del Trentino e Fondazione Trentina Alcide De Gasperi - hanno raccontato come il progetto 
sia una piattaforma di azioni congiunte e condivise, basata sulla sinergia tra istituzioni, 
innovazione e accessibilità culturale. Da febbraio a settembre 2025 si sono aggiunte altre 
realtà culturali del territorio creando un programma articolato di proposte e iniziative.

Il MUSE – Museo delle Scienze di Trento con Oltre il traguardo. La scienza che muove lo 
sport, dal 1 febbraio al 27 settembre 2026, offre uno spazio espositivo nel quale scoprire 
come si prepara un atleta per affrontare una gara olimpica. Avvicinarsi alle storie, toccare 
gli strumenti, provare le attrezzature per l’allenamento e conoscere alcuni adattamenti 
paralimpici sono al centro del progetto. Si raccontano i principi su cui si basano determinate 
discipline, si mostrano gli studi che si fanno sulle prestazioni degli atleti, nonché la 
preparazione psicologica che porta alla partecipazione ad una gara. Oltre il traguardo è una 
proposta di lettura scientifica dell’attività sportiva, promuovendo sia la consapevolezza 
disciplinare delle STEM, ovvero le materie scientifiche-tecnologiche-ingegneristiche-
matematiche, sia l’assunzione di comportamenti virtuosi, uniti a uno stile di vita sano basato 
sul benessere fisico.

Anticipazione di Oltre il traguardo è In vista dello scatto. Mostra di fotografie storiche 
e video mapping in collaborazione con l’Archivio fotografico storico provinciale che 
dal 7 dicembre 2025 al 15 marzo 2026 mette in dialogo due mondi: l’analogico e il digitale. 
Un percorso nella storia della fotografia trentina che attraverso immagini approfondisce 
le relazioni tra il fenomeno sportivo e le sue rappresentazioni culturali, in rapporto con il 
progresso tecnologico, la società e l’ambiente. Un video mapping sulle facciate esterne del 
MUSE introduce temi e aspetti che faranno da fulcro nella mostra Oltre il traguardo.

Il Mart, Museo di arte moderna e contemporanea di Trento e Rovereto propone Sport. Le 
sfide del corpo, aperta dal 1 novembre 2025 al 22 marzo 2026. Dai miti dell’antichità agli idoli 
moderni, un viaggio attraverso la storia per esplorare il rapporto tra arte e sport. Dal discobolo 
di Mirone alla bicicletta di Fausto Coppi, oltre 300 opere, oggetti e cimeli raccontano di 
come l’arte abbia rappresentato la pratica sportiva, contribuendo ad amplificarne il mito.  Al 
centro: il corpo; le sue performance, le fatiche e le vittorie, ma anche i fallimenti, le fragilità, 
l’umanità.

Il Castello del Buonconsiglio. Monumenti e collezioni provinciali presenta L’inverno 
nell’arte. Paesaggi, allegorie e vita quotidiana, allestita nelle sue sale dal 5 dicembre 
2025 al 15 marzo 2026. Il progetto espositivo intende proporre un racconto, dedicato alla 
stagione invernale, tra realtà e immaginario in un percorso diacronico che include diverse 
tipologie di opere d’arte. In immagini evocative dell’inverno, all’aspetto ludico si unisce la 
rappresentazione della vita quotidiana delle classi più umili, per le quali i mesi più freddi 
dell’anno hanno in ogni epoca rappresentato un ostacolo alla sopravvivenza.
Dipinti, sculture, incisioni, antiche slitte, oggetti d’arte e di uso quotidiano legati alla stagione 
invernale vissuta in medie e alte quote montane ne evidenziano le peculiarità, come anche la 
rappresentazione allegorica dell’inverno, che conobbe una grande fortuna specialmente in 
età rinascimentale e barocca.

Il METS – Museo etnografico trentino San Michele cura Attrezzi. Dal lavoro al sogno 
sportivo che dal 6 dicembre 2025 al 31 marzo 2026 espone una selezione inedita di oggetti 
etnografici e presenta un ricco patrimonio filmico e fotografico raccontando la cultura 
tradizionale del nostro territorio a cavallo tra Otto e Novecento.
Oggetti tipici della vita contadina e alpina invernale, quali la slitta, la ciaspola, lo sci, con 
la creazione di una nuova percezione dello spazio alpino legato alle necessità del nascente 
“universo borghese”, si trasformano da utensili di lavoro a strumenti di svago iniziando 
ad essere impiegati in modi diversi dalle fasce sociali emergenti. A partire dalla fine 
dell’Ottocento, questi attrezzi abbandonando la loro primitiva funzione di ausili alla vita 
quotidiana d’alta montagna, si perfezionano e diventano strumentali al gesto sportivo e alla 
pratica del tempo libero.

La Fondazione Museo storico del Trentino lavora già dal 2024 ad un progetto espositivo 
denominato Anelli di congiunzione, che trasforma Le Gallerie di Trento in un hub culturale 
dedicato ai Giochi Olimpici e Paralimpici in vista dell’edizione di Milano Cortina 2026. Per 
tre anni, questo suggestivo spazio museale affronta tematiche legate alla storia dello sport. 
Dai Records, ovvero le misurazioni in ambito sportivo, nel 2024, alla Performance sempre in 
costante aumento con una mostra visitabile dal 6 febbraio 2025 al 6 gennaio 2026, fino alla 
Competition quale spinta al miglioramento e al superamento degli ostacoli, che sarà ospitata 
dal 29 gennaio al 31 dicembre 2026.



La Fondazione Trentina Alcide De Gasperi cura Allenare la democrazia, un progetto 
costituito da diverse anime per riflettere in forme diverse sui valori più profondi che 
accomunano sport e democrazia: una rassegna culturale estiva di eventi, disponibili ora on 
demand; un percorso di educazione civica nelle scuole per riflettere con i più piccoli come lo 
sport possa essere una palestra di cittadinanza; i Sentieri di Alcide, una rete di tre escursioni 
nei luoghi più legati alla memoria dello statista trentino, nel Tesino, in Val di Fiemme e in 
Val di Sella, per vivere la montagna come un’esperienza di pensiero. Accompagnati da 
audioracconti su De Gasperi, i Sentieri di Alcide ci parlano di storia, di sport e di politica, 
facendo della montagna uno specchio dentro cui ripensare la partecipazione e l’impegno 
per la comunità. Il Sentiero dell’Ascolto, il primo dei percorsi, è stato inaugurato nell’agosto 
2025 e si concentra sugli anni della formazione.

A Combinazioni_caratteri sportivi partecipa anche il Centro Servizi Culturali Santa 
Chiara con la programmazione dello spettacolo Murmuration della compagnia canadese Le 
Patin Libre. L’esibizione si rifà alle coreografie aeree degli storni che, riunendosi in nugoli 
prima delle migrazioni meridionali, producono nei loro imprevedibili volteggi quel rumore, 
mormorio appunto, grazie al frullo delle loro ali. 15 straordinari danzatori e acrobati fanno 
rivivere sulla pista del ghiaccio complesse coreografie in perfetta contemporaneità di gesti e 
azioni, prendendo il volo in maniera sincrona e fluida. Gli spettacoli si terranno al Palaghiaccio 
di Trento sabato 31 gennaio alle 20:00 con successivo Ice Dancing Party, domenica 1 febbraio 
alle 15:00 con annesso laboratorio per le famiglie e lunedì 2 febbraio alle 10:00 con lo 
spettacolo gratuito dedicato alle scuole. 

Anche il Circuito dei Forti del Trentino condivide il progetto Combinazioni_caratteri 
sportivi per promuovere nuove forme di valorizzazione del patrimonio territoriale.
I forti stanno lavorando a un calendario diffuso di iniziative da tenersi tra dicembre 2025 
e marzo 2026 che leghino i temi della tregua olimpica, dell’inclusività e dell’accessibilità 
museale ai valori Olimpici e Paralimpici, confermando la vocazione di queste strutture 
architettoniche militari a luoghi di conciliazione e testimonial di pace. La tradizione della 
Tregua Olimpica – Ekecheiria – è stata quella di garantire l’interruzione di tutte le ostilità, 
consentendo il passaggio e la partecipazione in sicurezza di atleti e spettatori che partecipano 
ai Giochi Olimpici e Paralimpici. La risoluzione ONU per la Tregua Olimpica ribadisce che i 
valori Olimpici di pace, di solidarietà e di rispetto sono importanti in tutto il mondo oggi 
come lo erano più di 3.000 anni fa, quando gli antichi Giochi Olimpici si svolsero per la prima 
volta in Grecia.

La Fondazione Castel Pergine ETS, vivace realtà culturale trentina, sullo slancio della 
conferenza stampa di febbraio 2025, ha deciso di organizzare una mostra collegandosi alle 
finalità e agli obiettivi di Combinazioni_caratteri sportivi. L’esposizione, intitolata Neve e 
ospitalità. Turismo e sci all’ombra di Castel Pergine, affronta temi inediti quali la nascita 
della pratica sciistica sulle pendici del castello perginese e la conseguente trasformazione 
dell’imponente maniero medievale in struttura ricettiva per il nascente turismo, già a partire 
dal 1910. Fotografie storiche, documenti inediti, oggetti d’epoca, testimonianze orali, 
suggestive ricostruzioni di ambienti, accompagnate dai dipinti di Edoardo Orrash, Tomaso 
Marcolla e Gianluigi Rocca invitano il visitatore a un viaggio nel tempo, alla scoperta di un 
passato da non dimenticare.

L’Istituto Culturale Ladino “Majon di Fascegn” propone Il pendio bianco. Storia sociale 
dello sci, allestita dal 2 dicembre 2025 al 6 aprile 2026 presso il Museo Ladino di Fassa a San 
Giovanni di Fassa. Muovendosi tra le tavole originali dell’omonima graphic novel di Manuel 
Riz e gli oggetti legati al mondo dello sci e del turismo della valle fassana provenienti dalle 
collezioni del Museo o da collezioni private, la mostra ripercorre la storia sociale dello sci, 
attraverso aneddoti, curiosità e riflessioni sul valore simbolico dello sci, che si pone al centro 
del rapporto millenario fra l’uomo e la montagna.

La Cooperativa sociale GSH partecipa al progetto con la mostra Lascia che tutto ti accada, 
allestita a Palazzo Assessorile di Cles dall’8 marzo al 3 maggio 2026, per riflettere, sulla scia 
del rispetto del limite, della fatica dell’allenamento, della gioia della vittoria, sulle sfide e sugli 
ostacoli che quotidianamente affronta chi si trova in una delle varie condizioni di debolezza 
che minano i principi di accessibilità e inclusione.

Il Museo di arte contemporanea di Cavalese dal 14 dicembre 2025 al 6 aprile 2026 presenta 
There is so much we can learn from the sun, mostra personale di Marinella Senatore, artista 
italiana contemporanea oggi più riconosciuta a livello internazionale, capace di coinvolgere 
e muovere l’energia di migliaia di persone senza mai perdere quella dimensione poetica nella 
quale è possibile ritrovarsi come voci narranti. Il progetto espositivo assume i contorni di 
una straordinaria esperienza visiva, di immaginazione e di socializzazione di cui, protagonisti 
assoluti sono i corpi.
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Performance, aperta dal 6 febbraio 2025 al 6 gennaio 2026, è il titolo della mostra che, 
all’interno del racconto sulla storia Olimpica e Paralimpica, indaga il delicato rapporto tra 
tecnica e sport, ricco di vicende di innovazione individuali e collettive, mirando a coinvolgere 
appassionati, esperti o meno, adulti e giovanissimi anche attraverso postazioni esperienziali 
in cui si impara divertendosi. Questa mostra segue Records, realizzata nel 2024 e dedicata al 
tema delle misurazioni, e precede Competition, che aprirà nel febbraio del 2026 per essere 
contemporanea ai Giochi.

Anelli di congiunzione
Performance 2025 e 
Competition 2026
Anelli di congiunzione è un progetto espositivo 
triennale che trasforma Le Gallerie di Trento in 
un hub culturale dedicato ai Giochi Olimpici e 
Paralimpici in vista dell’edizione di Milano Cortina 
2026. Per tre anni, questo suggestivo spazio 
museale affronta tematiche legate alla storia dello 
sport. Dai Records, ovvero le misurazioni in ambito 
sportivo, alla Performance sempre in costante 
aumento, fino alla Competition quale spinta al 
miglioramento e al superamento degli ostacoli.

06.02.2025
31.12.2026

Performance è curata dalla Fondazione Museo storico del Trentino e dalla Provincia autonoma 
di Trento, con la prestigiosa partnership culturale del Museo Olimpico situato a Losanna e 
della Fondazione Milano Cortina 2026. 

La prima parte del percorso nella cosiddetta Galleria Nera (280 metri per circa 2.800 metri 
quadrati di spazio espositivo) è introdotta dal grande “Caleidoscopio” esperienziale e da 
una serie di exhibit tematici che raccontano la nascita delle Olimpiadi moderne e i valori 
dell’Olimpismo oltre alle discipline Olimpiche e Paralimpiche invernali.
Il percorso prosegue riflettendo sul costante miglioramento delle performance sportive 
attraverso sette storie di innovazione, ciascuna delle quali è introdotta dalla voce di 
un protagonista. Ci sono atlete e atleti del presente e del passato, allenatori, tecnici e 
imprenditori. Questi “capitoli” sono Sidecut Skis (Lo sci sciancrato), The Nynsen Story (La 
storia della Nynsen), Slalom Gates (Il palo snodato), Snow Grooming (La battitura delle piste), 
Bobsled Technology (La tecnologia nel bob), Prostheses for Runners (Le protesi per correre) e 
Running Tracks (La pista di atletica). Attraverso l’intreccio tra le parole dei testimoni (Gustavo 
Thoeni, Giuliano Boninsegna, Dody Nicolussi, Enzo Macor, Pasquale Gesuito, Giuliana Chiara 
Filippi, Stefano Baldini) i materiali e gli oggetti emergono, nella loro complessità, le storie di 
chi ha inseguito la propria performance.

Performance, inaugurata il 6 febbraio 2025 sarà visitabile alle Gallerie fino al 6 gennaio 2026. 
Il terzo capitolo di Anelli di congiunzione, Competition, sarà inaugurato il 29 gennaio 2026 e 
racconterà Olimpiadi e Paralimpiadi tra esperienze soggettive e teatri di gara.

Anelli di congiunzione. Performance e Competition
Fondazione Museo storico del Trentino | Le Gallerie
Performance dal 6 febbraio 2025 al 6 gennaio 2026

Competition dal 29 gennaio 2026 al 31 dicembre 2026
www.legallerietrento.it

Performance, che segue Records organizzata nel 2024, è il titolo 
della seconda mostra che, all’interno del racconto sulla storia 
olimpica e paralimpica, indaga il delicato rapporto tra tecnica 
e sport, ricco di vicende di innovazione individuali e collettive, 
attraverso la messa in scena di sette storie di innovazione, 
ciascuna delle quali è introdotta dalla voce di un protagonista. 
Competition nel 2026 racconterà le Olimpiadi e Paralimpiadi tra 
esperienze soggettive e teatri di gara.

CARATTERI
SPORTIVI

https://museostorico.it/exhibition/performance-anelli-di-congiunzione/
www.legallerietrento.it
https://museostorico.it/
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In vista dello scatto
Mostra di fotografie
storiche e video mapping
Un percorso nella storia della fotografia trentina 
che attraverso immagini iconiche approfondisce 
le relazioni tra il fenomeno sportivo e le sue 
rappresentazioni culturali, in rapporto con il 
progresso tecnologico, la società e l’ambiente e la 
costruzione di una nuova immagine del Trentino. 
Un video mapping sulla parete settentrionale 
sull’edificio progettato da Renzo Piano introduce 
la mostra del MUSE Oltre il traguardo. La scienza 
che muove lo sport che apre il 1 febbraio 2026 nelle 
sale interne del museo.

Un percorso nella storia dello sport in fotografia. Con In vista dello scatto, l’Archivio 
fotografico storico provinciale, in collaborazione con MUSE – Museo delle Scienze di 
Trento e Fondazione Museo storico del Trentino, mette a fuoco le relazioni tra il fenomeno 
sportivo e le sue rappresentazioni culturali. L’iniziativa, in programma a Palazzo delle Albere 

07.12.2025
15.03.2026

Una mostra che rende protagonisti il movimento, il gesto 
atletico, le forti emozioni, le imprese “impossibili”, il confronto 
con i propri limiti come ingredienti perfetti per il fotografo alla 
ricerca dello scatto mozzafiato. Un videomapping come racconto 
visivo che attraversa i paesaggi e la storia sportiva del Trentino, 
dalle origini ottocentesche agli sport Olimpici e Paralimpici di 
oggi. Un viaggio tra luoghi, gesti e corpi che esprimono abilità, 
forza, velocità e resistenza, celebrando l’evoluzione dello sport 
come esperienza inclusiva, simbolo di progresso tecnologico e 
valore sociale. Perché lo sport è benessere, comunità e futuro, 
oltre ogni traguardo. 

anticiperà la grande mostra del MUSE Oltre il traguardo. La scienza che muove lo sport 
ricostruendo le dinamiche che nel corso degli anni Trenta del Novecento contribuiscono alla 
codificazione della fotografia sportiva trentina come genere e forma d’arte, in sintonia con 
le più aggiornate esperienze internazionali. Ne sono formidabili interpreti i fratelli Pedrotti, 
attivi da protagonisti nei campi della coralità, dell’alpinismo, della fotografia e del cinema di 
montagna. Una selezione di alcune delle loro fotografie più iconiche restituirà la modernità 
di uno sguardo che intreccia ricerca formale e documentazione della pratica sportiva in 
tutti i suoi aspetti tecnici e sociali. Il percorso, diviso in cinque sezioni, farà spazio anche a 
riviste e libri fotografici, evidenziando lo stretto intreccio tra attività fisica, cultura del tempo 
libero, industria turistica e moda. Una prima sezione introduttiva darà conto della vicenda 
parallela che dalla metà del XIX secolo vede da un lato l’ascesa dello sport moderno, dall’altro 
l’affermazione della fotografia come nuovo e insostituibile mezzo di produzione di immagini. 
Le sezioni successive seguiranno la fioritura di nuovi codici rappresentativi favoriti dalla 
sperimentazione tecnica, che permette alla fotografia di rispondere alla sfida della velocità. I 
tempi di posa sempre più rapidi e la diffusione delle piccole fotocamere portatili permettono di  
avvicinarsi all’azione e “congelare” l’attimo di estrema tensione muscolare durante uno scatto 
o la sospensione di un corpo in volo. In questo contesto lo studio F.lli Pedrotti si distingue con 
memorabili fotoservizi che alla dimensione di testimonianza vivida di un’epoca uniscono la 
qualità di una ricerca formale sempre sostenuta e aggiornata sui grandi conseguimenti della 
fotografia modernista. La seconda sezione, in particolare, metterà in primo piano lo sviluppo 
di un canone fotografico che punta sul dinamismo dei corpi, sottolineato dall’uso di tagli e 
angolature insoliti e spericolati, di ingrandimenti e close up che trasportano lo spettatore al 
centro dello “spettacolo”. Nella terza sezione la riflessione si sposterà sulla partecipazione 
di genere, con un’attenzione specifica alle presenze femminili, e sugli stretti intrecci tra 
sport, evoluzione dell’abbigliamento specializzato, fashion e promozione turistica. La quarta 
sezione sarà dedicata al momento della gara come concentrato di tensioni drammatiche e 
soggetto privilegiato di una produzione che dal focus sugli atleti si estende al pubblico, ai 
giudici, agli assistenti di gara, agli stessi operatori dei media accorsi per seguire l’evento. La 
quinta, infine, indagherà il tema dei luoghi deputati, delle attrezzature e delle tecnologie 
sportive, completando la rassegna di una pagina di cultura visiva dello sport ancora alla base 
delle affermazioni contemporanee.

In vista dello scatto. Mostra di fotografia storica e video mapping
Archivio fotografico storico provinciale e Fondazione Museo storico del Trentino | Palazzo delle Albere

Museo delle Scienze di Trento | Facciate esterne del MUSE 
7 dicembre 2025 – 15 marzo 2026

www.muse.it

CARATTERI
SPORTIVI

www.muse.it
https://www.cultura.trentino.it/Luoghi/Tutti-i-luoghi-della-cultura/Archivi/Archivio-fotografico-storico-provinciale
https://www.muse.it/
https://museostorico.it/
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Oltre il traguardo
La scienza che
muove lo sport
L’esposizione promuove l’attività sportiva quale 
pratica di salute e di benessere, invitando a 
scoprire come attualmente la scienza e la tecnica, 
applicata agli allenamenti delle atlete e degli 
atleti, consentano loro di raggiungere prestazioni 
olimpioniche di alto livello. Si raccontano i principi 
su cui si basano determinate discipline, mostrati 
gli studi che si fanno sulle prestazioni degli atleti, 
nonché la preparazione psicologica che porta alla 
partecipazione ad una gara.

Uno spazio espositivo, allestito per l’occasione presso l’area 
mostre temporanee del Museo delle Scienze di Trento, è il luogo 
dove scoprire come si prepara un atleta per affrontare una gara 
olimpica. Avvicinarsi alle storie, toccare gli strumenti, provare le 
attrezzature per l’allenamento e conoscere alcuni adattamenti 
paralimpici sono al centro del progetto museale. Nell’allestimento 
è proposta una lettura scientifica dell’attività sportiva, 
promuovendo sia la consapevolezza disciplinare delle STEM, 
ovvero le materie scientifiche-tecnologiche-ingegneristiche-
matematiche, sia l’assunzione di comportamenti virtuosi, uniti a 
uno stile di vita sano, basato sul benessere fisico.

Come si prepara un atleta per affrontare una gara olimpica? Come si allena, che attrezzature 
utilizza e quanto incide la tecnologia e lo studio dei materiali sui risultati ottenuti? È quanto 
si può trovare, in forma di esposizione, in Oltre il traguardo. La scienza che muove lo sport al 
MUSE di Trento dal 1 febbraio al 27 settembre 2026. La mostra promuove l’attività sportiva 

01.02.2025
27.09.2026

quale pratica di salute e di benessere, invitando a scoprire come oggi la scienza e la tecnica, 
applicata agli allenamenti di atlete e atleti, consentano loro di raggiungere prestazioni 
olimpioniche di alto livello. 
La mostra proposta nello spazio del museo dedicato alle esposizioni temporanee, ben 500 
mq al secondo piano, grazie ad exhibit interattivi, oggetti e strumentazioni originali – come 
un piccolo campo da sitting volley e una pista da floor curling, attrezzature da allenamento e 
test di ricerca facilmente utilizzabili da ogni persona - avvicina a comprendere come un atleta 
affronta una gara olimpica, a conoscerne le storie, a provare le attrezzature per l’allenamento 
e a toccare con mano alcuni adattamenti paralimpici, tra i quali l’hand bike o le protesi 
utilizzate nelle competizioni di atletica leggera.  Vengono illustrati principi fisici, e non solo, su 
cui si basano alcune discipline, e raccontati gli studi che vengono svolti sulle prestazioni delle 
campionesse e degli atleti e che proprio grazie al metodo scientifico applicato consentono 
di migliorare i record, nonché la preparazione psicologica che accompagna alla gara.  Oltre a 
una lettura scientifica dell’attività sportiva - che promuove sia la consapevolezza disciplinare 
delle STEM, ovvero le materie scientifiche-tecnologiche-ingegneristiche-matematiche 
grazie all’evidenza delle loro applicazioni in ambito sportivo - una sezione della mostra è 
dedicata all’importanza dell’assunzione quotidiana di comportamenti virtuosi che, uniti a 
uno stile di vita sano, sono efficaci per il mantenimento del benessere fisico.

Tra i pezzi di maggior interesse, in mostra, il Bolide della Pinarello, bicicletta da corsa con 
cui Filippo Ganna ha stabilito il record dell’ora nel 2022, una tavola da wind surf, IQ Foil che 
viaggia sopra il pelo dell’acqua e il Kayak K1, che nel 2012 è stato protagonista grazie a Daniele 
Molmenti dell’oro a Londra. “Per la mostra – spiega Robert Burli, mediatore culturale del 
MUSE che ne sta curando l’allestimento - abbiamo scelto di dare rilevanza a sport che siano 
curiosi, interattivi, importanti e molto praticati in Trentino, come ad esempio il curling che 
nelle nostre valli tocca punte d’eccellenza. Non abbiamo trascurato nemmeno alcune altre 
discipline, dando spazio a quelle in cui l’Italia ha vinto recentemente dei titoli Olimpici. Per 
le discipline paralimpiche cui dedichiamo doverosa attenzione in coerenza con i valori e la 
mission del MUSE, abbiamo posto l’accento sulla componente tecnologica, sottolineandone 
la funzione più significativa non tanto volta a migliorare le prestazioni dell’atleta quanto a 
rendere lo sport accessibile e inclusivo”.

Oltre il traguardo. La scienza che muove lo sport
MUSE – Museo delle Scienze di Trento

1 febbraio – 27 settembre 2026
www.muse.it

CARATTERI
SPORTIVI

https://www.muse.it/
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Sport
Le sfide del corpo

Il Mart propone un approfondimento sul “corpo” 
e sulla sua rappresentazione nelle arti visive 
attraverso opere e materiali che raccontano la 
pratica sportiva

Oltre 350 opere, oggetti, cimeli, documenti, 150 artisti, 8 sezioni 
tematiche, 2 curatori: sono gli elementi della grande mostra che 
il Mart presenta in occasione dei Giochi Olimpici e Paralimpici 
invernali di Milano Cortina 2026. Dal 1 novembre 2025 al 22 marzo 
2026 a Rovereto, a cura di Antonio Calbi, direttore dell’Istituto 
italiano di cultura a Parigi, e Daniela Ferrari, curatrice Mart, 
Sport. Le sfide del corpo è un viaggio lungo due millenni attraverso 
la storia dell’arte, alla ricerca delle opere che celebrano lo sport. 
Al centro: il corpo; le sue performance, le fatiche e le vittorie ma 
anche i fallimenti, le fragilità, l’umanità. 

Con il titolo Sport. Le sfide del corpo il Mart propone un approfondimento sul “corpo” e sulla 
sua rappresentazione nelle arti visive attraverso opere e materiali che raccontano la pratica 
sportiva. Seppur con richiami all’arte antica, poiché fin dalla notte dei tempi l’essere umano 
e le sue gesta sono stati descritti dalle arte visive, la mostra approfondisce con particolare 

01.11.2025
22.03.2026

attenzione la produzione moderna e contemporanea, ponendo in dialogo prestigiosi prestiti, 
provenienti da collezioni pubbliche e private, e capolavori appartenenti alle Collezioni 
museali. Nel percorso, suddiviso in 8 sezioni tematiche, trovano spazio anche numerosi 
documenti, oggetti, trofei, fotografie, illustrazioni, pubblicità, secondo quella prospettiva 
multidisciplinare che da sempre caratterizza il Mart.

Se lo sport è fenomeno di massa per eccellenza, l’arte ha certamente contribuito all’iconografia 
del mito: dal “discobolo” alle icone contemporanee, la mostra evidenzia come il racconto del 
corpo nella performance sportiva abbia definito la nascita di eroi ed eroine, siano essi atleti 
o lottatori classici come quelli ritratti nelle fotografie di Mimmo Jodice o rappresentati nelle 
sculture di Giulio Paolini, oppure personaggi del presente, come la danzatrice Carla Fracci o le 
atlete del Team Olimpico Statunitense immortalate dall’obiettivo di Fabrizio Ferri. In questo 
senso, alcuni oggetti appartenuti o utilizzati dagli sportivi diventano cimeli leggendari che 
trovano spazio in mostra, è il caso per esempio, limitatamente al ciclismo, delle biciclette 
di Gino Bartali (vincitore del Giro d’Italia nel 1936, 1937, 1946 e del Tour de France nel 1938, 
1948), Fausto Coppi (vincitore del Giro d’Italia nel 1940, 1947, 1949, 1952, 1953 e del Tour 
de France nel 1949, 1952), Gastone Nencini (vincitore del Giro d’Italia nel 1957 e del Tour 
de France nel 1960) e la bicicletta con cui Francesco Moser, il 23 gennaio 1984 a Città del 
Messico, batte il record dell’ora superando il muro dei 50 chilometri.

In una prospettiva contemporanea, la mostra suggerisce che il corpo non sia solo strumento 
per superare record o per eseguire performance straordinarie. La competizione implica 
tensioni, fisiche ed emotive, e contrapposizioni, tra perfezione e cedimento, record e limite. 
Prima del risultato, lo sport è fatica, dolore, disciplina. L’agonismo include tanto la vittoria, 
quanto il fallimento e la sconfitta, il sovrumano contiene l’umano.

Sport. Le sfide del corpo
Mart, Museo di arte moderna e contemporanea di Trento e Rovereto | Mart Rovereto

1 novembre 2025 – 22 marzo 2026
www.mart.tn.it
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https://www.mart.tn.it/mostre/sport-le-sfide-del-corpo-159106
https://www.mart.tn.it/
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L’inverno nell’arte
Paesaggi, allegorie
e vita quotidiana
L’esposizione si concentra sulla rappresentazione, 
realistica e allegorica, dell’inverno nelle arti 
figurative, coprendo un arco cronologico che 
spazia dal Medioevo all’Ottocento. Il progetto 
intende presentare un racconto, dedicato alla 
stagione invernale, tra realtà e immaginario in un 
percorso diacronico che include diverse tipologie 
di opere d’arte.

Il museo, cogliendo le suggestioni scaturite dall’importante appuntamento sportivo e dai 
valori Olimpici universali che esso promuove fin dalla sue origini, intende rendere omaggio 
all’evento attraverso una mostra sul tema della rappresentazione dell’inverno nelle arti 
figurative in un arco cronologico dal Medioevo all’Ottocento.

05.12.2025
15.03.2026

Il Mese di gennaio con i pattinatori su ghiaccio dipinto all’inizio del 
Seicento da Jan Wildens e altre immagini evocative dell’inverno, 
uniscono all’aspetto ludico la rappresentazione della vita 
quotidiana delle classi più umili, per le quali i mesi più freddi 
dell’anno hanno in ogni epoca rappresentato un ostacolo alla 
sopravvivenza. Dipinti, sculture, incisioni, antiche slitte, oggetti 
d’arte e di uso quotidiano legati alla stagione invernale vissuta in 
medie e alte quote montane ne evidenziano le peculiarità, come 
anche la rappresentazione allegorica dell’inverno, che conobbe 
una grande fortuna specialmente in età rinascimentale e barocca.

La mostra che vede una cinquantina di opere esposte, è suddivisa in otto sezioni. Nella prima 
sezione è presente una introduzione ai temi della mostra con due opere magistrali: il dipinto 
di Pieter Bruegel il Giovane “Adorazione dei magi nella neve ” proveniente dal Museo Correr 
di Venezia e il richiamo alla raffigurazione dei mesi invernali di Torre Aquila con l’affresco 
dedicato al Mese di Gennaio, una delle più antiche e importanti raffigurazioni del paesaggio 
innevato dell’arte europea, dove compare la celebre ‘battaglia a palle di neve’ ingaggiata 
tra nobili dame e cavalieri. In questa ed altre immagini evocative, all’aspetto ludico si unisce 
la rappresentazione della vita quotidiana delle classi più umili, per le quali i mesi più freddi 
dell’anno hanno in ogni epoca rappresentato un problema di sopravvivenza. La seconda e 
terza sezione sono dedicate alla rappresentazione delle allegorie dell’inverno, tra queste 
spiccano le incisioni di Giulio Romano, Johann Sadeler, Antonio Tempesta, Michel Dorigny, 
una terracotta dello scultore barocco Giovanni Bonazza, porcellane di Meissen, e un dipinto 
di Vittorio Amedeo Rapous. La quarta sezione è dedicata alla visione dell’ inverno nelle opere 
dei pittori lombardi Pietro Bellotti, Giacomo Ceruti e Antonio Cifrondi. La quinta sezione 
indaga la vita quotidiana e le tipiche attività dell’inverno immortalate in magnifici dipinti di 
Jacopo Bassano, Antonio Diziani, Theobald Michau mentre la sesta sezione è un omaggio al 
pattinaggio su ghiaccio, con opere di Jan Wilndens e Barent Avercamp.La settima sezione 
è dedicata alla slitta: ne sono esposte alcune settecentesche da parata, accompagnate da 
litografie, uno scaldino e una sonagliera da slitta. L’ultima sezione si concentra sul paesaggio 
innevato con opere di Marco Ricci, Francesco Fidanza e Luigi Casali.

Il progetto espositivo, che sarà corredato da un catalogo scientifico di approfondimento 
delle tematiche affrontate, è a cura dei conservatori Dario De Cristofaro, Mirco Longhi e 
Roberto Pancheri. Come di consueto il museo proporrà diversi eventi e servizi correlati, tesi 
alla valorizzazione della mostra: visite guidate, attività per famiglie, percorsi e laboratori 
educativi per le scuole, approfondimenti con i curatori, un ciclo di conferenze. Un evento 
speciale, infine, si terrà il 19 gennaio 2026 in occasione della Giornata mondiale della neve.

L’inverno nell’arte. Paesaggi, allegorie e vita quotidiana
Castello del Buonconsiglio. Monumenti e collezioni provinciali | Castello del Buonconsiglio

5 dicembre 2025 – 15 marzo 2026
www.buonconsiglio.it
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Attrezzi
Dal lavoro al
sogno sportivo
Una lettura etnografica che va oltre l’oggetto 
materiale con l’intento di rappresentarne tanto 
le forme e le funzioni originali quanto seguirne 
l’evoluzione che lo ha trasformato in strumento 
sportivo. A partire dalla fine dell’Ottocento, 
questi oggetti abbandonano il loro secolare ruolo 
di ausilii alla vita quotidiana d’alta montagna, si 
perfezionano e diventano strumentali al gesto 
sportivo e alla pratica del tempo libero.

Al METS – Museo etnografico trentino San Michele una mostra ripercorre la trasformazione 
di alcuni attrezzi invernali presenti nell’arco alpino nel corso del tempo, dalla fatica del lavoro 
alla pratica sportiva.

06.12.2025
31.03.2026

Oggetti tipici della vita quotidiana della montagna trentina e 
non solo, quali la slitta, la ciaspola e lo sci, con l’affermazione di 
una nuova percezione dello spazio alpino connessa alle necessità 
del nascente “universo borghese”, si trasformano da utensili di 
lavoro in strumenti di svago impiegati con varie modalità da fasce 
sociali emergenti. Il percorso espositivo propone al visitatore 
una selezione inedita di manufatti, che per la prima volta 
escono dai depositi ed entrano a pieno titolo nelle sale museali, 
accompagnati da un ricco patrimonio filmico e fotografico, quale 
elemento imprescindibile alla comprensione della cultura alpina 
del nostro territorio a cavallo tra Otto e Novecento.

Attrezzi. Dal lavoro al sogno sportivo inaugura il 5 dicembre 2025 e sarà visitabile fino al 31 
marzo 2026: un’esplorazione antropologica che racconta l’evoluzione di alcuni oggetti 
simbolo della quotidianità invernale d’alta montagna, dal loro originario impiego lavorativo 
alla conversione in attrezzi sportivi.

Attrezzi. Dal lavoro al sogno sportivo, attraverso una selezione ragionata del patrimonio 
culturale del museo, invita a riflettere sull’evoluzione strutturale e funzionale di slitte, ciaspole, 
sci e pattini che ha accompagnato, nel corso dell’Ottocento, il passaggio dello spazio alpino 
da una dimensione esclusivamente dedita al lavoro a un universo ludico-sportivo legato al 
nascente concetto di tempo libero.
Il percorso è arricchito da installazioni immersive e multimediali che danno forma a un 
racconto sensoriale e interattivo, capace di coinvolgere il visitatore su più livelli. Infine, 
ad accompagnare in questo viaggio nel tempo, un patrimonio filmico, fotografico e 
documentario offre una lettura visiva del cambiamento, restituendo uno spaccato autentico 
dell’identità alpina del territorio trentino.

Attrezzi. Dal  lavoro al sogno sportivo
METS - Museo etnografico Trentino San Michele | METS

6 dicembre 2025 – 31 marzo 2026
www.museosanmichele.it
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Allenare
la democrazia
Un progetto costituito da tre anime: Sentieri 
di Alcide, Allenare la democrazia e Agosto 
degasperiano per mettere in correlazione il 
concetto di democrazia con la cultura e la pratica 
dello sport. Nello specifico, per la promozione 
autunnale, l’attività si concentra sul progetto dei 
Sentieri di Alcide, il primo dei quali è inaugurato 
nell’estate del 2025 per poi proseguire con gli altri 
due percorsi nel corso del 2026, e da Allenare la 
democrazia che attraverso un nuovo percorso di 
educazione civica e alla cittadinanza per le scuole 
mira a far fare esperienza dei valori cardine della 
democrazia tramite il gioco e lo sport.

Montagna e politica. Due parole non solitamente associate: 
l’una sinonimo di purezza, l’altra di compromesso. Eppure, 
Alcide De Gasperi le amò entrambe con un rispetto profondo. Da 
questo legame affettivo nasce il progetto I Sentieri di Alcide, in 
collaborazione con la Sat: tre escursioni in montagna, in luoghi 
cari allo statista - nel Tesino, in Val di Fiemme e in Val di Sella -, che 
grazie a tre narrazioni audio immergono nella natura e inducono 
a meditare su valori quali l’ascolto, la pazienza e l’impegno, 
mettendo in connessione l’etica della montagna con quella 
della politica.

La democrazia non è un concetto astratto. È un’abilità da allenare con l’impegno, la fatica, il 
lavoro di squadra, l’onestà, la voglia di migliorare e di farlo insieme per un obiettivo comune. 
Valori che la vita democratica condivide, a ben pensarci, con il mondo dello sport. Dove 
l’obiettivo non è vincere, ma è arrivare lontano, prendendosi ognuno la responsabilità di fare 
la propria parte. È da questa intuizione che nasce Allenare la democrazia, l’insieme di attività 

dal
24.07.2025

proposte dalla Fondazione Trentina Alcide De Gasperi all’interno del progetto provinciale 
di sistema denominato Combinazioni_caratteri sportivi, che ha proposto e propone eventi 
culturali (l’Agosto degasperiano), proposte didattiche e, appunto, escursioni in montagna 
come I Sentieri di Alcide. 

Il Sentiero dell’Ascolto, inaugurato lo scorso 18 agosto 2025, parte dalla piazza di Pieve 
Tesino, davanti alla casa natale dello statista, oggi museo, per un percorso ad anello che 
sale sul Monte Silana. Al cammino si affianca una narrazione audio a tappe, con la voce 
dell’attore trentino Andrea Castelli, che accompagna l’escursionista in una meditazione 
tra storia, politica e montagna. Nella vita di De Gasperi, infatti, montagna e politica sono 
spazi che contengono obiettivi e desideri comuni: mettersi alla prova, scoprire le proprie 
capacità, abbracciare i limiti, essere ambiziosi ma ponendo freno all’orgoglio, cercare 
il proprio posto nel mondo. La montagna insegna ad Alcide come pensare la politica: 
non si tratta di vincere, ma di capire come vogliamo attraversare il tempo che ci è dato, 
allenando le nostre capacità e abilità; così come fa anche lo sport portando avanti i valori 
dell’impegno, personale e di squadra, del rispetto, della collaborazione e della fratellanza. 

Nel 2026 sarà inaugurato anche Il Sentiero della Pazienza, a Predazzo in Val di 
Fiemme, nei luoghi d’origine della madre di Alcide De Gasperi, e Il Sentiero della 
Responsabilità, in Val di Sella, dove si trova la casa in cui lo statista è mancato. 
Allenare la democrazia entra anche nell’ampia offerta didattica che la Fondazione offre a 
tutte le scuole di ogni ordine e grado tutti gli anni scolastici sui temi dell’educazione civica: 
storia del Novecento, Costituzione italiana, Unione Europea, Autonomia trentina, sempre 
seguendo il filo disegnato dalla biografia degasperiana. 

Allenare la democrazia
Fondazione Trentina Alcide De Gasperi | varie sedi

dal 24 luglio 2025
www.degasperitn.it
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Oltre la tregua
I Forti del Trentino: un 
circuito per promuovere
la pace e l’inclusione

Un calendario diffuso di eventi che a partire dal 4 
dicembre 2025, giorno della consegna ad Atene 
della fiamma olimpica, si protraggono fino alla 
primavera del 2026. Per andare “oltre la tregua”, 
ridando valore a luoghi e ad ambienti che un 
tempo furono frontiera e difesa e oggi sono 
trasformati in spazi aperti di dialogo, di cultura e, 
per questa occasione, anche di sport.

Un ciclo di appuntamenti ispirati al tema della Tregua Olimpica: 
reading teatrali e performance, trekking e ciaspolate, talk 
con esperti, racconti di vita ed esperienze di atlete e atleti in 
collaborazione con il Comitato Italiano Paralimpico di Trento e 
il Centro Servizi Culturali Santa Chiara di Trento. Un palinsesto 
di inizitive e spettacoli pensato come occasione per incontrare 
storie di inclusione, partecipazione e coraggio in una cornice 
storica, architettonica e paesaggistica unica.

Il Circuito dei Forti del Trentino propone un ciclo di appuntamenti ispirati al tema della Tregua 
Olimpica: reading teatrali e performance, trekking e ciaspolate, talk con esperti, racconti di 
vita ed esperienze di atleti e atlete in collaborazione con il Comitato Italiano Paralimpico di 
Trento. Tutte occasioni per incontrare storie di inclusione, partecipazione e coraggio in una 
cornice storica, architettonica e paesaggistica unica.

dal
04.12.2025

Un calendario diffuso di eventi, dall’inverno 2025 alla primavera 2026, nei forti e nei territori 
che li ospitano in Trentino per andare “oltre la tregua”, ridando valore a quei luoghi che un 
tempo furono frontiera e difesa e oggi diventano spazi aperti di dialogo, di cultura e di sport. 

La Tregua Olimpica, istituita nel 9° secolo a.C. per permettere a chi partecipava ai Giochi 
di viaggiare e competere in sicurezza, è stata ripresa nel 1992 dal Comitato Olimpico 
Internazionale con la volontà di promuovere la pace attraverso lo sport. Nel linguaggio, 
nella storia e nella memoria collettiva, il termine tregua indica un intervallo limitato, spesso 
simbolico, una sospensione della violenza in un tempo segnato da guerre e conflitti: la più 
famosa è la tregua di Natale del 1914, ma esistono altri esempi e forme di tregua nella storia. 
In ognuna, essa rappresenta anche uno spazio in cui prendere consapevolezza e riconoscere 
l’altro da noi, uno spazio attivo di riconciliazione e confronto.

Il Circuito dei Forti del Trentino, progetto nato nel 2015 che comprende oggi 18 fortificazioni 
della Grande Guerra, offre il luogo ideale per riflettere sul senso profondo della tregua, nello 
sport, nella cultura, ma anche nella vita civile e politica contemporanea.

Le iniziative prenderanno avvio il 4 dicembre 2025, giorno della consegna ad Atene della 
fiamma olimpica, simbolo di pace e unità che invita alla partecipazione, e si concluderanno 
nella primavera 2026 con un programma diffuso e articolato.

Oltre  la tregua. I Forti del Trentino:
 un circuito per promuovere la pace e l’inclusione

Fondazione Museo storico del Trentino | varie sedi
dal 4 dicembre 2025 alla primavera 2026

www.museostorico.it
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Neve e ospitalità
Turismo e sci all’ombra
di Castel Pergine
L’esposizione affronta temi originali quali la nascita 
della pratica sciistica sulle pendici del castello 
perginese e la conseguente trasformazione 
dell’imponente maniero medievale in struttura 
ricettiva per il nascente turismo, già a partire 
dal 1910. Fotografie storiche, documenti inediti, 
oggetti d’epoca, testimonianze orali, suggestive 
ricostruzioni di ambienti storici, accompagnati 
dai dipinti di Edoardo Orrash, Tomaso Marcolla 
e Gianluigi Rocca invitano il visitatore a un 
viaggio nel tempo, alla scoperta di un passato 
assolutamente da non dimenticare.

Il racconto si articola in quattro sale del castello, già di per sé 
affascinanti testimonianze del passato. Nella Sala del Camino, 
la prima sezione documenta gli esordi dello sci nella zona del 
perginese attraverso fotografie d’epoca. Prosegue nella Sala del 
Principe con una raccolta di oggetti – sci, ciaspole, slittini, ramponi 
da ghiaccio, scarponi ecc. – e una serie di dipinti: dalle immagini 
caricaturali di sciatori impegnati nelle più bizzarre acrobazie, 
dovuti al pennello di Edoardo Orrash, ai dipinti di Tomaso Marcolla 
e Gianluigi Rocca. Nella Sala dell’Annunciazione trova spazio 
una breve storia del castello e delle vicende che accompagnano 
la sua trasformazione in albergo, incentrata sulle vicende di tre 
‘ospiti’ famosi: l’americana Annie Halderman, l’indiano Jiddu 
Krishnamurti e la cosiddetta “Dama Bianca”, più volte avvistata 
tra le antiche mura castellane. Conclude il percorso un’affascinante 
ricostruzione della stanza n. 6, con l’arredo originale.

21.12.2025
26.04.2026

Castel Pergine, antico maniero medievale, apre per la prima volta le sue porte ai visitatori 
durante il periodo invernale. In quattro sale, riallestite appositamente per questa occasione, 
si snoda una mostra, curata da Annamaria Azzolini e Silvia Spada, che affronta due temi 
distinti ma interconnessi: gli inizi dello sci nella zona del perginese, come divertimento da 
praticare nel tempo libero, e gli esordi di un’attività alberghiera nelle stanze del castello, 
adibito ad hotel già dal 1910 per l’ospitalità dei primi turisti in arrivo in valle. Si scia sulla 
Panarotta, il monte a portata di mano, ma addirittura sulle pendici del castello, una volta 
abbondantemente innevate. Una serie di fotografie storiche, insieme a oggetti originali 
del tempo, documentano questi esordi, mentre i dipinti caricaturali di Edoardo Orrash 
(Trieste 1918 – Vipiteno 2015) dedicati per l’appunto allo sci e agli sciatori, accompagnano 
piacevolmente il visitatore. Sono opera di artisti contemporanei, i quadri di Tomaso Marcolla 
e Gianluigi Rocca, nature morte dove vecchi scarponi, dipinti con raffinato realismo, 
assurgono a metafora della memoria quale meditazione sul presente.
La successiva sezione ripercorre le principali tappe della trasformazione del castello in 
albergo e dedica specifici approfondimenti a tre importanti “ospiti” che vi soggiornarono. 
L’americana Annie Halderman giunse a Pergine nel 1923 diventando affittuaria e conduttrice 
del maniero per le estati dal 1930 al 1932, aiutata dalla teosofa francese Beatrice Marcault, 
che condurrà il castello fino all’estate del 1936. In questo periodo si avvicendarono negli 
spazi castellani personalità legate alla Società Teosofica, tra cui l’indiano Jiddu Krishnamurti 
che scelse la struttura fortificata di Pergine come luogo di villeggiatura per l’estate del 
1924 insieme al suo gruppo di adepti. Tra gli scopi dichiarati della Società Teosofica vi era, 
infatti, lo studio delle leggi inesplicate della natura e le facoltà latenti nell’uomo. Il castello, 
‘abitato’ dalla cosiddetta “Dama Bianca”, la terza ospite/fantasma cui è dedicato un apposito 
approfondimento, era il luogo ideale per condurre questo tipo di ricerca.
Conclude il percorso la ricostruzione, con arredi originali, della stanza numero 6 dell’albergo, 
che permette di rivivere le atmosfere del tempo. 

L’esposizione è resa possibile grazie alla collaborazione di studiosi, istituzioni e molti privati 
cittadini che hanno messo a disposizione i loro saperi e gli oggetti del passato, gelosamente 
conservati affinché una piccola storia locale si trasformi in memoria condivisa.

Neve e ospitalità. Turismo e sci all’ombra di Castel Pergine
Fondazione Castel Pergine ETS | Castel  Pergine (TN)

21 dicembre 2025 - 26 aprile 2026
www.fondazionecastelpergine.eu
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Il Circuito Danza della regione Trentino-Alto Adige, 
curato dal Centro Servizi Culturali Santa Chiara, 
si inserisce nel progetto Combinazioni_caratteri 
sportivi con una proposta di grande qualità, in grado 
di racchiudere alla perfezione il connubio cultura 
e sport: Murmuration, spettacolo acrobatico su 
ghiaccio che trasporta il pubblico nel cuore di uno 
dei fenomeni più affascinanti del mondo animale: 
le incredibili coreografie aeree degli storni, una 
delle specie di uccelli più abbondanti e adattive 
presenti sul nostro pianeta.

31.01.2026
02.02.2026
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Murmuration, nuovo spettacolo della compagnia canadese 
Le Patin Libre, è stato creato utilizzando complessi algoritmi 
arricchiti da intenzioni coreografiche. Proprio come i balletti 
aerei allucinanti degli storni, Murmuration supera ciò che un 
singolo cervello può immaginare o comprendere. Portando 
questo oggetto coreografico in un viaggio epico ma astratto, i 
pattinatori esplorano le interazioni dinamiche di un’armoniosa, 
esaltante ma a volte pericolosa convivenza.
Murmuration è una scarica di adrenalina per tutta la famiglia!

Murmuration
spettacolo acrobatico
su ghiaccio

Il Centro Servizi Culturali Santa Chiara di Trento, grazie al Circuito Danza del Trentino-Alto 
Adige, porta in scena, per la prima volta, al Palaghiaccio di Trento un’esperienza artistica di 
rara potenza visiva ed emotiva: Murmuration della compagnia canadese Le Patin Libre. Uno 
spettacolo innovativo che fonde danza, sport, tecnologia e natura, trasportando il pubblico nel 
cuore di uno dei fenomeni più affascinanti del mondo animale: le coreografie aeree degli storni. 

Ispirato proprio a quei suggestivi ‘mormorii’ di questi uccelli gregari — il frullo sincronico 
di migliaia di ali degli storni che disegnano in cielo forme in continua trasformazione — 
Murmuration è una trasposizione umana di quell’incanto collettivo. 

La compagnia canadese ha reinventato lo spettacolo su ghiaccio aprendo un territorio finora 
inesplorato della danza contemporanea. Il rigore e la forza espressiva del pattinaggio artistico 
sono fusi con l’astrazione dell’arte coreografica, arrivando a ripensare gli spazi dedicati a 
questo sport invernale in nuovi ambienti di fruizione delle arti performative. Non un semplice 
spettacolo su ghiaccio, ma un’opera coreografica complessa e fluida, in cui 15 straordinari 
danzatori e acrobati trasformano la pista in un palcoscenico dinamico, dove la velocità del 
volo planato incontra la grazia del movimento sincronico.

Murmuration non è solo una celebrazione della bellezza del movimento, ma anche una 
riflessione visiva sull’armonia e il caos della convivenza. Un viaggio astratto ed emotivo che 
unisce grazia e tensione, spingendo lo spettatore a interrogarsi sul senso della collettività e 
sull’energia del gruppo.

Murmuration
Centro Servizi Culturali Santa Chiara | Palaghiaccio Trento

dal 31 gennaio al 2 febbraio 2026
www.centrosantachiara.it

31 gennaio 2026 | 20:00 Murmuration e 
Ice Dance Party

Palaghiaccio Trento

 1 febbraio 2026 | 15:00 Murmuration e
Laboratorio per le famiglie

Palaghiaccio Trento

 2 febbraio 2026 | 10:00 Murmuration dedicato alle scuole
spettacolo gratuito

Palaghiaccio Trento

CARATTERI
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https://www.centrosantachiara.it/
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Una mostra per ripercorrere le principali tappe 
della storia dello sci e dell’evoluzione del millenario 
rapporto fra l’uomo e la montagna, attraverso le 
tavole originali create da Manuel Riz per la graphic 
novel omonima e una selezione di oggetti e cimeli 
provenienti dalle collezioni del Museo Ladino di 
Fassa e da collezioni private. 

02.12.2025
06.04.2026

Muovendosi tra le tavole originali dell’omonima graphic novel di 
Manuel Riz e gli oggetti legati al mondo dello sci e del turismo della 
val di Fassa provenienti dalle collezioni del Museo e da collezioni 
private, la mostra ripercorre la storia sociale dello sci, attraverso 
aneddoti, curiosità e riflessioni sul valore simbolico dello sci, che si 
pone al centro del rapporto millenario fra l’uomo e la montagna. Il 
progetto contribuisce a valorizzare la conoscenza dell’evoluzione 
della storia dello sci e le sue importanti connessioni con la società 
fassana in primo luogo, ma anche con l’intera regione e con tutte 
le aree interessate dall’industria invernale. 

Il pendio bianco
Storia sociale dello sci

Lo sci - prima di essere la disciplina regina delle Olimpiadi invernali, lo sport dei grandi idoli 
del recente passato e delle campionesse di oggi, dei tantissimi appassionati che ogni inverno 
popolano le valli alpine - è una tecnologia nata nella preistoria, un oggetto culturale che si 
è evoluto nel corso dei secoli, e che ha trovato, nelle epoche e nei contesti sociali in cui si 

è sviluppato, diverse funzioni e utilizzi: tecnica di caccia, manufatto rituale legato a miti e 
leggende, principale mezzo di trasporto per i popoli del nord Europa e delle Alpi, strumento 
utile all’esplorazione e al viaggio, ma anche svago ricreativo e motore del turismo di massa.

L’Istituto Culturale Ladino mette l’accento sul fenomeno dello sci attraverso una mostra che 
prende vita dal volume di graphic novel di Manuel Riz Il pendio bianco. Storia sociale dello sci, 
un lavoro accuratissimo e innovativo, divertente e pieno di aneddoti, curiosità e riflessioni sul 
valore dello sci. Nella mostra, lo stile del sagace autore fassano - fresco, vivace e al tempo 
stesso ricco di dettagli, frutto di passione e anni di ricerca - si intreccia con un’accurata 
selezione di oggetti etnografici legati alla storia dello sci e più in generale del turismo della 
valle di Fassa, territorio che da decenni ha legato inscindibilmente la sua economia al turismo 
e allo sport dello sci alpino a tutti i livelli.    

La mostra sarà visitabile dal 2 dicembre 2025 al 6 aprile 2026 presso il Museo Ladino di Fassa.  
L’evento di apertura della mostra e di presentazione della graphic novel di Manuel Riz si terrà il 
1 dicembre alle ore 18:00 e sarà arricchito da una tavola rotonda con esperti ed esponenti del 
mondo dello sci e del turismo, per promuovere una riflessione comune sulla strada percorsa 
e sul futuro della società alpina e della val di Fassa in particolare.

Il pendio bianco. Storia sociale dello sci
Museo Ladin de Fascia | Museo Ladino di Fassa

dal 2 dicembre 2025 al 6 aprile 2026
www.istladin.net
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In occasione dei Giochi Paralimpici Invernali di 
Milano Cortina 2026, la Cooperativa sociale GHS e 
il Mart, Museo di arte moderna e contemporanea 
di Trento e Rovereto, in collaborazione con il 
Comune di Cles, propongono una mostra sulla 
disabilità.

08.03.2026
03.05.2026

Partendo dalle opere di due grandi artisti internazionali disabili, 
Hans Hartung e Chuck Close, e dalle potenti immagini di Oliviero 
Toscani, il progetto sviluppa numerosi temi contemporanei: sfida, 
performance, sport, ma anche fragilità, fatica, paura. Attraverso 
pittura, scultura e fotografia, il percorso presenta decine di 
lavori di maestri del XX secolo e di artisti viventi, con particolare 
attenzione a quelli attivi sul territorio.

Lascia che
tutto ti accada

Il titolo della mostra Lascia che tutto ti accada riprende una poesia del boemo Rainer 
Maria Rilke (1875-1926) che invita a una forma radicale di fiducia nell’esperienza e ad una 
accettazione costruttiva dell’imprevedibilità. Gioia e dolore non vanno evitati né dominati, 
ma affrontati attraverso una disponibilità paziente al tempo e all’incertezza. È un elogio 
dell’otium interiore: solo accogliendo ciò che accade, anche il vuoto e la paura, si impara 
davvero a vivere e a trasformarsi.

Nelle splendide sale del palazzo clesiano, in concomitanza con le Olimpiadi e le Paralimpiadi 
Invernali, la mostra affronta numerosi temi che hanno a che fare con lo sport e, in generale, 
con l’esistenza umana: il rispetto del limite, la fatica dell’allenamento, la gioia della vittoria, la 
tensione costante al miglioramento di sé, ma anche la pace del viaggio interiore, il confronto 
con le proprie fragilità, con le debolezze e le avversità.

La mostra pone in dialogo le opere di tre grandi maestri internazionali con quelle di artisti 
contemporanei italiani. I lavori del francotedesco Hans Hartung (1904-1989), dell’americano 
Chuck Close (1940-1921) e del fotografo italiano Oliviero Toscani (1942-2025) si confrontano 
con le opere di Alessandro Artini (Tione di Trento, 2000), Stefano Baretta (Venezia, 1988), 
Matteo Boato (Trento, 1971), Piermario Ciani (Udine, 1951 - 2006), Livio Conta (Monclassico, 
TN, 1939), Giorgio Conta (Cles, TN, 1978), Marcello Dudovich (Trieste, 1878 - Milano, 1962), 
Bruno Fantelli (Cles, TN, 1996), Andrea Fontanari (Trento, 1996), Mauro Larcher (Ruffré, TN), 
Giovanni Lorenzi (Lavis, 1901 - Trento, 1962), Bruno Lucca (Vicenza, 1961), Tomaso Marcolla 
(1964), Marcello Nebl (Cles, TN, 1977), Mauro Pancheri (Caldes, TN, 1956), Ricky Pravettoni 
(Pavia, 1997), Federico Seppi (Trento, 1990), Ettore Sottsass senior (Nave San Rocco, TN, 
1892 - Torino, 1953), Pietro Weber (Cles, TN, 1959), Ivan Zanoni (Caldes, TN, 1971), Luciano 
Zanoni (Caldes, TN, 1943).

Lascia che tutto ti accada
Cooperativa sociale GSH, Mart Rovereto e Comune di Cles | Palazzo Assessorile di Cles

dall’8 marzo al 3 maggio 2026
www.gsh.it e www.mart.tn.it

CARATTERI
SPORTIVI

https://www.mart.tn.it/
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L’esposizione pone al cuore della riflessione il 
corpo, non inteso come involucro bensì come 
atteggiamento e sviluppo dell’essere umano.
A partire proprio dal corpo, la mostra assume una 
forte caratterizzazione collettiva e partecipativa: 
le opere esposte favoriscono la sperimentazione 
di una dimensione che auspica a far riconoscere 
un corpo unico e al contempo celebrano la 
dimensione dell’incontro, dello scambio, del 
saper ‘fare squadra’, dell’essere comunità e 
dell’empowerment, ovvero dell’emancipazione 
delle persone attraverso gli altri. 

14.12.2025
06.04.2026

Il Museo d’Arte Contemporanea di Cavalese presenta There is so 
much we can learn from the sun, mostra personale di Marinella 
Senatore, artista italiana contemporanea oggi più riconosciuta a 
livello internazionale, capace di coinvolgere e muovere l’energia 
di migliaia di persone senza mai perdere quella dimensione 
poetica nella quale è possibile ritrovarsi come voci narranti.
Il progetto espositivo, curato da Elsa Barbieri, assume i contorni 
di una straordinaria esperienza visiva, di immaginazione e di 
socializzazione di cui, protagonisti assoluti sono i corpi.

Marinella Senatore
There is so much we can 
learn from the sun

Sfuma il confine tra arte e vita con There is so much we can learn from the sun, mostra personale 
di Marinella Senatore nella quale è possibile ritrovarsi come voci narranti. 
A partire dall’inedito collage, che dà il titolo alla mostra, realizzato in pieno spirito di comunità, 
empowerment ed emancipazione, l’artistia afferma che: « il mio ruolo è quello di attivare un 
meccanismo l’opera - stessa - con l’intenzione di generare una forza trasformativa che nasce 

dall’incontro tra i suoi elementi costitutivi, raggiungendo infine lo spettatore». Le opere 
esposte trasformano la mostra in una straordinaria esperienza visiva, di immaginazione e 
di socializzazione di cui, protagonisti assoluti sono i corpi. Quello di Marinella Senatore, per 
esempio, nei suoi Autoritratto, uno su tela e uno scultoreo, e i nostri, come quelli delle otto 
milioni di persone che fino a oggi Senatore ha coinvolto nella sua pratica. 

Di fronte alle tele della serie Make it shine, alle sculture luminose in vetro, I Contain 
Multitudes, ai neon - Breathe, U Are Enough; Remember the First Time You Saw Your Name; We 
Rise by Lifting Others; Dance First Think Later -, ai collage della serie The School of Narrative 
Dance - Storyline e, non da ultimo, alla luminaria Alliance des corps che si apre sullo sfondo 
di Cavalese circoscrivendo nello spazio un ambiente speciale, tutti possono celebrare 
l’incontro e lo scambio. Ognuno di noi, ogni spettatore, non è più soltanto involucro, bensì è 
atteggiamento, è sviluppo del nostro essere. La potenza della mostra, che vuole coinvolgere 
e muovere l’energia delle persone, anima il museo e non solo: There is so much we can learn 
from the sun si sposta infatti anche all’esterno del Palazzo, per trasformare Piazzetta Rizzoli 
di Cavalese in un luogo di connessione attraverso cinque grandi opere in tessuto, I Contain 
Multitudes, che rimandano alla tradizione dei gonfaloni, nonché ai grandi manifesti tessili dei 
movimenti operai e dei sindacati, e sventoleranno per l’intera durata della mostra su alti pali, 
realizzati da artigiani locali, con legno locale, per volere dell’artista e del museo di stringere 
un rapporto, ancora più profondo, con la realtà che ci circonda.

Con There is so much we can learn from the sun, il Museo d’Arte Contemporanea di Cavalese si 
conferma istituzione volta all’incontro, al racconto di memorie collettive e individuali, e alla 
sperimentazione di una dimensione partecipativa dell’arte che auspica a farci riconoscere un 
corpo unico in un insieme.

Marinella Senatore. There is so much we can learn from the sun
Museo d’Arte Contemporanea di Cavalese

dal 14 dicembre 2025 al 6 aprile 2026
www.museoartecontemporaneacavalese.tn.it

CARATTERI
SPORTIVI



la staffetta delle inaugurazioni/ spettacoli
Combinazioni_caratteri sportivi

Performance05.02.2025

In vista dello scatto06.12.2025

Competition29.01.2026

Oltre il traguardo31.01.2026

L’inverno nell’arte04.12.2025

Sport. La sfida del corpo31.10.2025

Attrezzi. Dal lavoro al sogno sportivo05.12.2025

Allenare la democrazia24.07.2025

Neve e ospitalità20.12.2025

Murmuration31.01.2026
01-02.02.2026

Oltre la tregua04.12.2025

Il pendio bianco01.12.2025

Lascia che tutto ti accada07.03.2026

Marinella Senatore13.12.2025
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VISITE 
COMBINATE
un’esclusiva
Per Combinazioni_caratteri sportivi 
i servizi educativi delle realtà culturali coinvolte nel 
progetto hanno pensato ad originali percorsi guidati 
alle mostre: le Visite combinate. 
Professionisti con diversa competenza disciplinare ac-
compagnano i visitatori nelle sale espositive metten-
do in sinergia conoscenze e punti di vista, inusuali e 
inaspettati. Un’iniziativa per soddisfare chi vuole an-
dare oltre la superficie delle cose e cogliere la trama 
che collega i saperi e una conoscenza integrata della 
realtà presente e passata.
Le Visite combinate superano la frammentazione di-
sciplinare e affrontano le sfide del nostro tempo pro-
muovendo una conoscenza che, se ha le radici nelle 
scienze della natura, nelle scienze umane e storiche, 
nella letteratura e nella filosofia, coglie i legami e i 
nessi tra le parti e la complessità del presente.

22 novembre 2025 | 15:00-16:00 Sport, record e performance Il Mart ospita la Fondazione Museo storico del Trentino

29 novembre 2025 | 15:00-16:00 Sport, record e performance Il Mart ospita la Fondazione Museo storico del Trentino

24 gennaio 2026 | 15:00-16:00 Vivere l’inverno. 
Lavoro svago e sport

Il Castello del Buonconsiglio ospita il METS

31 gennaio 2026 | 15:00-16:00 Inverno tra lavoro e sport Il METS ospita il Castello del Buonconsiglio

7 febbraio 2026 | 15:00-16:00 Inverno democratico.
Paesaggi e comunità

Il Castello del Buonconsiglio ospita 
la Fondazione Trentina Alcide De Gasperi

21 febbraio 2026 | 15:00-16:00 Sport e ben-essere Il MUSE ospita il Mart 

28 febbraio 2026 | 15:00-16:00 Fatica e impegno. 
Dal lavoro allo sport

Il METS ospita il MUSE

7 marzo 2026 | 15:00-16:00 Mutevoli paesaggi d’inverno Il Castello del Buonconsiglio ospita il MUSE

21 marzo 2026 | 15:00-16:00 Strumenti in evoluzione Il MUSE ospita il METS

Le informazioni specifiche si possono richiedere al Museo ospitante sia per quanto 
riguarda l’eventuale prenotazione sia per la tariffa di ingresso e della visita guidata.
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la conclusione di 
Combinazioni
caratteri sportivi

18.04.2026

Tutta la cittadinanza è invitata a percorrere 
una camminata insieme all’Assessore alla 
Cultura, Francesca Gerosa, e alla comunità 
professionale coinvolta nel progetto 
culturale Combinazioni_caratteri sportivi 
lungo il primo dei Sentieri di Alcide, ideato 
nel 2025 dalla Fondazione Trentina Alcide 
De Gasperi in collaborazione con la Società 
Alpinisti Tridentini.

Il Sentiero dell’Ascolto parte dalla piazza 
di Pieve Tesino, davanti al Museo Casa De 
Gasperi, per un percorso ad anello che 
sale sul Monte Silana, accompagnato 
da un audioracconto sullo statista, sulla 
montagna e sulla politica.

Sarà una mattinata dedicata all’ascolto, 
al dialogo, alla riflessione lenta che il 
camminare porta con sé.

mattina

Le informazioni specifiche si possono richiedere 
alla Fondazione Trentina Alcide De Gasperi.

CARATTERI
SPORTIVI
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